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Programma 

 
 
 
 
Lunedì 7 luglio 2008  
 
9.30  Apertura dei lavori da parte di Michèle ALLIOT-MARIE, 
  ministro dell’Interno, dei Dipartimenti d’oltremare e delle Collettività territoriali 
 
12.30  Conferenza stampa dei ministri dell’Interno 
13.00  Pranzo dei ministri dell’Interno e dell’Immigrazione e dei delegati nel  

Salon des Ambassadeurs 
14.45  Apertura dei lavori da parte di Brice HORTEFEUX,  

ministro dell’Immigrazione, dell’Integrazione, dell’Identità nazionale e dello 
 Sviluppo solidale 

18.00  Foto di gruppo Interno – Immigrazione – Giustizia 
18.15  Conferenza stampa dei ministri dell’Immigrazione 
 
 
Martedì 8 luglio 2008  
 
9.00  Apertura dei lavori da parte di Rachida DATI,  

guardasigilli, ministro della Giustizia 
12.00  Conferenza stampa dei ministri della Giustizia 
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Informazioni per la stampa  
 
 

Le conferenze stampa 
 
Si terranno presso il Grand Auditorium ”Debussy” al 1° piano del Palais des festivals e 
saranno tradotte in francese e in inglese. 
 
 
Lunedì 7 luglio 2008  
 
12.30 : Conferenza stampa dei ministri dell’Interno 
18.00 : Foto di gruppo 
18.15 : Conferenza stampa dei ministri dell’Immigrazione 
 
 
Martedì 8 luglio 2008  
 
12.00 : Conferenza stampa dei ministri della Giustizia 
 
 
 

Modalità di riprese video nella rotonda (luogo in cui si riunisce il Consiglio 
dei ministri) 

 
Le riprese video sono consentite prima delle riunioni di ogni consiglio. 
 
 
 

Piantina delle sale stampa 
 
Area stampa 
L’area stampa si trova al 3° piano del Palais des festivals ed è riservata ai giornalisti 
accreditati. 
Le sale sono organizzate per categoria di informazione: televisione, radio, fotografia, 
stampa scritta e agenzie. 
 
Le conferenze stampa si svolgeranno presso il Grand Auditorium ”Debussy” al 1° piano 
del Palais des festivals e saranno tradotte in inglese. 
 
La grande terrazza del Palais des festivals sarà allestita per interviste o colloqui con i 
giornalisti.  
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Contacto  

 
 
Ministero dell’Interno, dei Dipartimenti d’oltremare e delle Collettività territoriali 

Ministero dell’Immigrazione, dell’Integrazione, dell’Identità nazionale e dello Sviluppo solidale 

Ministero della Giustizia 

 
 
 
 
Linee telefoniche : 

04 92 99 82 16 
       04 92 99 82 17 
       04 92 99 82 18 
 

 

 

Linea fax unica per i tre ministeri :  
      04 92 99 82 19 
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Il ministero dell’Interno, dei Dipartimenti d’oltremare  

e delle Collettività territoriali 
 
 

Presentazione della relazione finale del gruppo del futuro 

Nel gennaio del 2007 la Presidenza tedesca dell'Unione europea ha proposto di creare un gruppo 

informale di alto livello con il compito di riflettere sul futuro delle politiche di sicurezza e 

immigrazione dell’Unione europea. Questo gruppo era composto da Germania, Portogallo, 

Slovenia, Francia, Repubblica Ceca, Svezia e dalla Commissione, e coadiuvato da un 

rappresentante degli Stati membri di common law, da un rappresentante del trio di Presidenza 

Spagna-Belgio-Ungheria, dal Parlamento europeo e dalla Segreteria Generale del Consiglio.  

 

Dai suoi lavori è scaturita una relazione conclusiva che la Presidenza francese presenterà a 
tutti gli Stati membri. 

 

Secondo le conclusioni della relazione, l'Unione dovrà potenziare gli scambi di informazioni tra 

Stati membri, sviluppare le formazioni comuni ed estendere le reti di esperti europei, semplificare 

le procedure di cooperazione e instaurare meccanismi di solidarietà tra gli Stati membri. 

 

Il “principio di convergenza” può fungere da linea direttrice per l’Unione europea per il prossimo 

periodo e favorire un’armonizzazione tra gli Stati membri: armonizzazione tra agenti, istituzioni, 

pratiche, materiali, contesti giuridici. Consentirebbe inoltre di sviluppare una concezione globale e 

coerente dello sviluppo della politica dell’Unione europea in materia di sicurezza e immigrazione 

nel futuro programma di lavoro.  

 

Qualora gli Stati membri dovessero adottarla, questa relazione sarà da fonte di ispirazione 
per l’elaborazione di un programma di lavoro dell’Unione per il periodo 2010-2014, che 
seguirà al programma dell’Aja.  
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Il ministero dell’Interno, dei Dipartimenti d’oltremare  

e delle Collettività territoriali 
 
 

Dibattito sulla protezione civile 
 
 

Ogni anno i nostri paesi sono colpiti da catastrofi naturali, inondazioni e incendi, come quelli che 

l’estate scorsa hanno mandato in fumo migliaia di ettari nei paesi dell’arco del Mediterraneo 

causando ben 89 vittime in Grecia...Oltre a questi eventi, atti dolosi possono provocare danni le cui 

conseguenze vanno affrontate e gestite. 

La Presidenza francese intende fornire all’Unione europea una strategia di azione solidale 
da adottare in caso di catastrofi naturali o provocate dall’uomo e si propone di rafforzare le 
capacità europee in materia di protezione civile.  

La solidarietà europea è ancora troppo spesso la somma di cooperazioni bilaterali.  

Essa deve oggi concretizzarsi attraverso l’adozione di azioni comuni: esercitazioni, formazioni, 

scambi di buone pratiche e di esperienze, cultura comune. La creazione di una rete di scuole di 

protezione civile potrebbe favorire questo processo di integrazione. 

La Presidenza francese proporrà che il principio di solidarietà si concretizzi mettendo a 
disposizione risorse materiali e umane degli Stati membri all’interno di moduli che siano 
pronti e disponibili a intervenire ove necessario, in qualunque momento. 

 

Questo approccio si fonderà su una gestione coordinata dei moduli, con il mantenimento, da parte 

degli Stati membri, di un diritto di riserva o di ritiro. 
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Il ministero dell’Immigrazione, dell’Integrazione,  
dell’Identità nazionale e dello Sviluppo solidale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Biografia del ministro 
 
 
 
 

 Presentazione del ministero 
 
 
 
 

 Temi della conferenza 
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Biografia di Brice Hortefeux, Ministro dell’Immigrazione, dell’Integrazione,  

dell’Identità nazionale e dello Sviluppo solidale 
 
 
 

 
Brice HORTEFEUX, nato l’11 maggio 1958 a Neuilly-sur-Seine, comune alle porte di 

Parigi, dopo la laurea in giurisprudenza con indirizzo diritto pubblico, ottenuta presso 

l’Università Paris X-Nanterre, e gli studi presso l’Institut d’études politiques (Istituto di studi 

politici) di Parigi, nel 1983 entra nella giunta comunale di Neuilly-sur-Seine in qualità di 

direttore di gabinetto di Nicolas SARKOZY, che segue poi in qualità di responsabile di 

gabinetto quando, nel 1993, quest’ultimo è nominato ministro del Bilancio e della 

Comunicazione nonché portaparola del Governo di Édouard BALLADUR. Due anni dopo, 

Brice HORTEFEUX è nominato prefetto, incaricato di una missione governativa di 

pubblico servizio. 

 

Membro del Consiglio regionale dell’Auvergne dal marzo del 1992, presidente della 

relativa Commissione delle finanze e relatore per il bilancio dal 1998 al 2004, Brice 

HORTEFEUX è anche presidente dell’UMP del dipartimento del Puy-de-Dôme. A livello 

nazionale, dal novembre del 2004 al maggio del 2007 è stato segretario generale delegato 

dell’UMP, di cui è attualmente consigliere politico. 

 

Nel settembre del 1999 succede a Nicolas SARKOZY nella carica di deputato europeo. 

Rieletto nel giugno del 2004, dà le dimissioni un anno dopo per entrare nel Governo di 

Dominique de VILLEPIN come ministro delegato per le collettività territoriali. Nel maggio 

del 2007 è nominato ministro dell’Immigrazione, dell’Integrazione, dell’Identità nazionale e 

dello Sviluppo solidale nel Governo di François FILLON.  

 

 

È autore, con André LEVÔTRE, di Jardin à la française, plaidoyer pour une République de 

proximité, pubblicato nel 2003. 
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Il ministero dell’Immigrazione, dell’Integrazione,  
dell’Identità nazionale e dello Sviluppo solidale 

 
Scheda  

Il ministero è stato creato il 18 maggio 2007 su iniziativa del Presidente della Repubblica 

francese Nicolas Sarkozy per controllare i flussi migratori, favorire l’integrazione degli 

immigrati, promuovere l’identità nazionale e lo sviluppo solidale dei paesi fonte di 

immigrazione. Il personale alle dipendenze del ministero consta di circa 600 persone. 

 

Il segretario generale  
Il segretario generale garantisce il coordinamento dei servizi e dei dipartimenti che 

dipendono dal ministero e attua la politica definita del ministro. 

Il suo ruolo consiste nel valutare le politiche, definire il bilancio del ministero e vegliare 

sulla sua corretta attuazione, modernizzare i servizi (revisione generale delle politiche 

pubbliche) ed elaborare principi di gestione delle risorse umane. 

Esercita la propria autorità su tutti i servizi. 

 

La direzione dell’immigrazione 
È responsabile della gestione degli stranieri e utilizza la propria capacità amministrativa 

per l’istruzione delle pratiche e per il rilascio dei visti, per il controllo delle frontiere, la 

regolamentazione del soggiorno e del lavoro degli stranieri in situazione regolare, per 

l’allontanamento degli stranieri in situazione irregolare e la lotta contro le frodi. 

 

La direzione dell’accoglienza, dell’integrazione e della cittadinanza 
È responsabile dell’accoglienza e dell’integrazione delle popolazioni immigrate che si 

stabiliscono in Francia. Dirige le politiche di apprendimento della lingua francese, di 

accesso all’attività professionale nonché di uguale accesso ai servizi pubblici e ai diritti 

sociali. È competente in materia di acquisto e revoca della cittadinanza francese. 

 
Il servizio degli affari europei 
Rappresenta il ministero presso i diversi gruppi di lavoro dell’Unione europea. 

Coordina le iniziative che la Francia intende proporre ai suoi partner in materia di 

immigrazione e di asilo: questo ruolo, fondamentale durante la Presidenza francese 

dell’Unione europea (secondo semestre 2008), di cui l’immigrazione constituisce una 

questione prioritaria, continuerà a essere svolto anche oltre il 2008. 
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Il servizio dell’asilo 
È responsabile del diritto d’asilo in Francia e del controllo della politica europea in questo 

ambito. È l’unico interlocutore degli uffici diplomatici e consolari, delle prefetture e delle 

associazioni per ogni questione relativa al diritto di asilo. 

Esercita la tutela amministrativa e finanziaria sull’Ufficio francese per la protezione dei 

rifugiati e degli apolidi e gestisce i fondi e le procedure del Fondo europeo per i rifugiati. 

 
Il servizio degli affari internazionali e dello sviluppo solidale 
Conduce le trattative per gli accordi di gestione concertata dei flussi migratori (migrazione 

legale, lotta contro l’immigrazione clandestina e sviluppo solidale). 

Finanzia i progetti di sviluppo dei paesi che sono fonte d’immigrazione verso la Francia. 

Promuove l’immigrazione per motivi di lavoro proponendo l’ingresso di figure professionali 

per le quali in Francia vi è scarsità di personale. 

 

Il servizio dell’amministrazione generale e delle finanze 
Definisce e veglia sulla corretta attuazione del bilancio, della politica delle risorse umane e 

della gestione dei mezzi di funzionamento e dei beni immobili, nonché della stipula dei 

contratti. 

 

Il servizio della strategia 
Coordina la produzione statistica. Con gli studi da essa condotti sulle problematiche legate 

all’immigrazione, all’integrazione e allo sviluppo solidale, e con quelli che suscita 

nell’ambiente della ricerca, questo servizio è un luogo di impulso e di incontro. Prepara il 

piano informatico direttore del Ministero e assicura la proprietà delle applicazioni 

informatiche. Dirige i servizi del ministero e ne controlla il livello di performance. 

 

La missione comunicazione 
Impiega e coordina i mezzi di informazione e di comunicazione del Ministero. 
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Il ministero dell’Immigrazione, dell’Integrazione,  
dell’Identità nazionale e dello Sviluppo solidale 

 

 

Il Patto europeo sull’immigrazione e sull’asilo 
 

 
Il Presidente della Repubblica ha scelto di fare dell’immigrazione una delle questioni 
prioritarie della Presidenza francese del Consiglio dell’Unione europea. In questo contesto, 
la Francia propone ai suoi partner di adottare un "Patto europeo sull’immigrazione e 
sull’asilo”. Questo testo, presentato da Brice HORTEFEUX, ministro dell’Immigrazione, 
dell’Integrazione, dell’Identità nazionale e dello Sviluppo solidale, al Consiglio informale 
Giustizia e Affari interni (GAI) di Cannes del 7 e 8 luglio, tratta dei tre aspetti dell’Approccio 
globale delle migrazioni adottato dal Consiglio europeo nel 2005: gestione della 
migrazione legale, lotta contro l’immigrazione irregolare, sviluppo dei paesi d’origine e di 
transito. Riafferma inoltre la necessità di una stretta partnership tra i paesi destinatari e i 
paesi di origine e di transito. 
 
 
Perché un Patto sull’immigrazione e sull’asilo? 
 
Una dei passi più significativi e importanti del processo di costruzione europea è 
rappresentato la costituzione di un ampio spazio di libera circolazione delle persone. 
Questa notevole conquista richiede però che gli Stati membri armonizzino le loro 
legislazioni e loro pratiche in materia di ingresso in questo territorio comune e coordinino 
in modo rigoroso le rispettive politiche migratorie, dal momento che le decisioni prese da 
uno Stato membro possono produrre avere effetti sugli altri, a maggior ragione nel 
contesto di un’Unione europea allargata. 
 
Del resto, in Europa vi è un crescente consenso in favore di una visione comune 
dell’immigrazione, che, vista l’evoluzione economica e demografica di alcuni paesi 
europei, è senza dubbio una necessità. L’immigrazione è inoltre un fattore di prosperità e 
di scambio che favorisce i paesi destinatari, i paesi d’orgine e gli stessi migranti, 
soprattutto se accompagnata da una politica d’integrazione ambiziosa. Ma può anche 
essere fonte di tensioni all’interno della società dei paesi destinatari, creare 
disuguaglianze e violare la dignità dei migranti quando ha luogo in modo irregolare. 
Perciò, l’immigrazione deve essere “scelta”, concepita e gestita in modo concreto. 
 
Se è vero che negli ultimi vent’anni si sono registrati molti progressi in materia di politica 
dei visti, controllo alle frontiere, cooperazione nella lotta contro l’immigrazione irregolare, 
dialogo con i paesi d’origine e di transito, tra le pratiche degli Stati membri sussistono 
ancora delle differenze che richiedono un’ulteriore sforzo per creare una politica comune 
dell’immigrazione e dell’asilo.  
 
Per questo motivo la Francia ritiene che sia giunto il momento che il Consiglio europeo 
adotti un’iniziativa forte in questo senso. 
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Cos’è il Patto europeo sull’immigrazione e sull’asilo? 
 
Nel dicembre del 2007 il Consiglio europeo ha ritenuto necessario rilanciare l’impegno 
politico in materia di migrazioni. E questo è appunto l’oggetto del Patto con il quale 
l’Unione europea e i suoi Stati membri definiranno una serie di principi che li vincolerà 
reciprocamente nei confronti sia di tutti i cittadini europei che del resto del mondo. Fedele 
ai valori che sottendono fin dall’inizio la costruzione europea, il Patto rispetterà 
pienamente il principio di sussidiarietà e quello di divisione delle competenze, le 
responsabilità che appartengono agli Stati membri e l’indispensabile solidarietà europea.  
 
Gli obblighi assunti con il Patto ispireranno il prossimo programma pluriennale in materia 
di Giustizia e Affari interni che seguirà, a partire dal 2010, ai programmi di Tampere e 
dell’Aja. Alcuni di questi obblighi dovranno essere attuati dagli Stati membri, altri dalla 
Comunità. Tale processo di attuazione sarà oggetto di un meccanismo di controllo e di 
valutazione.  
 
 
Cosa prevede il Patto europeo sull’immigrazione e sull’asilo? 

 
Oltre a un preambolo che colloca il progetto nel contesto della contruzione europea  e che 
richiama i valori e gli obiettivi dell’Unione europea, il Patto si basa su cinque obiettivi 
fondati su principi comuni e che comportano una serie di conseguenze concrete: 

 
  organizzare l’immigrazione legale tenendo conto delle esigenze e delle capacità di 

accoglienza definite da ogni Stato membro e favorire l’integrazione;  

  lottare contro l’immigrazione irregolare, in particolare rendendo certo ed efficace 
l’allontanamento effettivo degli stranieri in situazione irregolare; 

  garantire una maggiore protezione dell’Europa migliorando l’efficacia dei controlli 
alle frontiere esterne; 

  costruire un’Europa dell’asilo; 

  stringere una partnership con i paesi d’origine e di transito per favorire il loro 
sviluppo. 

 
 
Quali sono i tempi per l’attuazione del Patto europeo sull’immigrazione e sull’asilo? 
 
Il ministro dell’Immigrazione, dell’Integrazione, dell’Identità nazionale e dello Sviluppo 
solidale porta avanti da diversi mesi un importante lavoro di spiegazione e di 
concertazione. Questi scambi hanno permesso alla Presidenza francese di presentare un 
testo che tiene conto al massimo grado del risultato di questo lavoro preparatorio. 
 
Le discussioni per consentire al Consiglio europeo di adottare il Patto europeo 
sull’immigrazione e sull’asilo procedono intensamente.  
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Il ministero dell’Immigrazione, dell’Integrazione,  
dell’Identità nazionale e dello Sviluppo solidale 

 
Presentazione della relazione finale del gruppo del futuro 

 

Nel gennaio del 2007 il ministro federale degli Interni tedesco ha proposto di creare un gruppo 

informale di alto livello con il compito di riflettere sul futuro delle politiche di sicurezza e 

immigrazione dell’Unione europea. Il gruppo era composto dagli Stati membri del trio di Presidenza 

precedente (Germania, Portogallo, Slovenia) e del nuovo trio (Francia, Repubblica Ceca, Svezia) e 

dalla Commissione, e coadiuvato da un rappresentante degli Stati membri di common law, da un 

rappresentante del trio di Presidenza Spagna-Belgio-Ungheria, dal Parlamento europeo e dalla 

Segreteria Generale del Consiglio. 

Da quando è stato costituito, il Gruppo del futuro si è riunito sei volte, sotto la Presidenza della 

Germania, del Portogallo e della Slovenia, assistiti dalla Commissione. Dai suoi lavori è scaturita 

una relazione conclusiva che la Presidenza francese presenta oggi a tutti gli Stati membri. Questa 

relazione deve costituire una fonte di ispirazione per l’elaborazione di un programma di lavoro 

dell’Unione per il periodo 2010-2014, che seguirà al programma dell’Aja. In materia di 

immigrazione, i lavori del gruppo sono conformi al progetto di Patto europeo sull’immigrazione e 

l’asilo. 

In questo nuovo periodo, l’Unione dovrà tener conto della sempre maggiore correlazione esistente 

tra la situazione interna dell’Unione europea e le pressioni esterne alle quali si trova di fronte.  

In parallelo, l’Unione dovrà adattarsi al costante sviluppo delle tecnologie dell’informazione, settore 

che assume particolare rilievo in materia di affari interni tenuto conto del volume sempre maggiore 

di scambi di informazioni tra gli Stati membri.  

Al tempo stesso, i cittadini europei rivendicano legittimamente delle garanzie di rispetto della loro 

privacy. Un “modello europeo” di protezione dei dati personali potrebbe diventare uno degli 

obiettivi del futuro programma di lavoro dell’Unione.  

Per raggiungere questo obiettivo, gli Stati membri devono armonizzare i loro sistemi. 
L'Unione dovrà potenziare gli scambi di informazioni tra Stati membri, sviluppare 
formazioni europee comuni e creare reti di esperti europei, semplificare le procedure di 
cooperazione e instaurare meccanismi di solidarietà tra gli Stati membri. 

Un tale principio di “convergenza” può fungere da linea direttrice per l’Unione europea per il 

prossimo periodo e favorirebbe un’armonizzazione tra gli Stati membri: armonizzazione tra agenti, 

istituzioni, pratiche, materiali, contesti giuridici. Consentirebbe inoltre di sviluppare una concezione 

globale e coerente dello sviluppo della politica dell’Unione europea in materia di sicurezza e 

immigrazione nel futuro programma di lavoro.  
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Il ministero della Giustizia 
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Biografia di Rachida Dati, Ministro della Giustizia 
 
 

Rachida DATI è nata il 27 novembre 1965 a Saint-Rémy (Saône-et-

Loire). 

Percorso di studi 

Laurea in Diritto Pubblico, Laurea in Scienze Economiche; ha 

frequentato l'Institut supérieur des affaires e la Ecole nationale de la 

magistrature (Scuola Nazionale della Magistratura). 

 

Percorso professionale 

Rachida DATI inizia la sua carriera professionale nel 1987 presso il gruppo Elf Aquitaine prima di 

far parte dell’ufficio auditing di Matra Communication nel 1990 e successivamente della Banca 

Europea per la Ricostruzione e lo Sviluppo (BERS) a Londra nel 1993. Dal 1994 al 1995 ricopre gli 

incarichi di responsabile di gestione e segretario generale dell’ufficio tecnico per lo sviluppo urbano 

presso la Lyonnaise des Eaux. Sempre dal 1994 al 1997 ricopre inoltre la carica di consulente 

tecnico presso la Direzione Giuridica del Ministero dell’Istruzione. 

Rachida DATI entra alla Ecole nationale de la magistrature (Scuola Nazionale della Magistratura) 

nel 1997 e diviene uditore giudiziario presso il tribunal de grande instance (Ex-Pretura) di Bobigny 

nel 1999.  Giudice delegato alle procedure concorsuali-fallimentari presso il tribunal de grande 

instance de Péronne dal 1999 al 2001, riveste in seguito l’incarico di Sostituto Procuratore della 

Repubblica presso il tribunal de grande instance d'Evry dal 2001 al 2002. 

Nel 2002 diventa consulente tecnico presso il Gabinetto del Ministro degli Interni e delle Libertà 

Locali, nel 2004 viene nominata  consulente presso il Gabinetto del Ministro dell’Economia, delle 

Finanze e dell’Industria e quindi dal 2004 al 2005 diviene Vice Direttore Generale del conseil 

général di Hauts-de-Seine. 

Dal 2005 all’inizio del 2007 torna a far parte del Gabinetto del Ministro dell’Interno e dell’assetto del 

territorio in qualità di consulente responsabile del disegno di legge sulla criminalità. 

Viene nominata Guardasigilli il 18 maggio 2007. 

Rachida DATI è sindaco della VIIa Circoscrizione di Parigi dal 29 marzo 2008. 

È inoltre membro dell'Institut Montaigne, del Club Le Siècle e fondatrice del Club XXIe Siècle. 
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Il ministero della Giustizia 
 

Scheda ministero della giustizia 
 

 
Simbolo principale della sovranità dello Stato, alla Giustizia è affidata la fondamentale funzione di 
vigilare al rispetto delle leggi garantendo i diritti di ciascuno. 
Seppure ancora radicata sui suoi principi fondanti quali uguaglianza, equanimità e indipendenza, ha 
saputo adeguarsi alle evoluzioni della società.  
 
La Giustizia francese è amministrata dal Ministero della Giustizia, detto anche Chancellerie che ha 
a capo il Guardasigilli, ovvero il Ministro della Giustizia. 
 
Il Ministero della Giustizia definisce gli assi principali della politica pubblica in materia di Giustizia, 
elabora i disegni di legge e le norme vigilando alla loro attuazione. Si occupa inoltre dei soggetti 
che gli vengono affidati per decisione dell’autorità giudiziaria e gestisce gli strumenti della Giustizia. 
 
Il Guardasigilli, ovvero il Ministro della Giustizia vigila alla corretta amministrazione della Giustizia, 
decide sulle politiche di riforma e presenta al Parlamento i disegni di legge. Definisce quindi la 
politica penale per garantire l’uguaglianza di trattamento dei cittadini di fronte alla legge su tutto il 
territorio nazionale, assicura la coerenza dell’azione penale delle Procure, organizza i mezzi 
necessari all’azione e alla gestione delle giurisdizioni e nomina i pubblici ufficiali (, tra gli altri: 
ufficiali giudiziari, notai, procuratori legali). Il Ministro è affiancato dai membri del suo Gabinetto in 
stretto contatto con le Direzioni del Ministero. 
 
 
Il ruolo fondamentale del Ministero della Giustizia 
 
Il Ministero è composto da un’amministrazione centrale composta a sua volta da una Segreteria 
Generale e cinque Direzioni:  
 
  La Segreteria generale ha missioni trasversali che la conducono ad organizzare 

la strategia di modernizzazione del Ministero, la gestione del personale e degli 
aspetti economici e finanziari delle riforme. Si incarica inoltre delle azioni collegate 
all’accesso dei cittadini al servizio di tutela giudiziaria e del supporto alle parti lese, 
oltre che del settore degli affari europei e internazionali. La Segreteria Generale 
conduce e promuove, in collegamento con le direzioni, le azioni di comunicazione 
del Ministero della Giustizia. 

 
  La Direzione servizi giudiziari si occupa dell'organizzazione e del funzionamento 

delle giurisdizioni dell'ordine giudiziario. A tale titolo contribuisce  in particolare alla 
redazione dei testi  emettendo il proprio parere sui disegni di legge e sulle norme 
che riguardano le giurisdizioni. 

 
  La Direzione affari civili e giustizia elabora i testi in materia di giustizia civile e 

commerciale e vigila alla loro applicazione. Partecipa alla preparazione delle 
revisioni costituzionali. Esercita inoltre la tutela delle professioni giudiziarie e 
giuridiche sottoposte al controllo del Ministero della Giustizia (tra gli altri: avvocati, 
notai, ufficiali giudiziari). Incaricata delle trattative europee e internazionali nei suoi 
ambiti di intervento e della collaborazione civile e commerciale internazionale, 
contribuisce alla realizzazione concreta dell'Europa giudiziaria.  
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  La Direzione affari criminali e grazia contribuisce alla redazione dei testi in 
materia di giustizia penale che fissano le regole di perseguibilità, giudizio ed 
attuazione delle decisioni, vigilando alla loro applicazione. Sotto l'autorità del 
guardasigilli definisce inoltre la politica penale assicurandone l’applicazione tramite 
i Magistrati del Pubblico Ministero. 

 
  La Direzione dell’amministrazione penitenziaria assicura l'esecuzione delle 

pene e il reinserimento delle persone prese in custodia. In tal senso contribuisce 
alla redazione dei testi in codesto ambito e partecipa all'applicazione delle 
decisioni e delle sentenze penali. Promuove inoltre il lavoro, lo svolgimento della 
formazione, l'accesso alla cultura e la pratica dello sport delle persone che le sono 
state affidate in custodia contribuendo in questo modo al loro reinserimento sociale 
e professionale. 

 
  La direzione della protezione giudiziaria dei minori si occupa della giustizia dei 

minorenni. Redige testi sui minori in pericolo e i sulla delinquenza minorile facendo 
applicare le decisioni dei tribunali dei minori all'interno dei 1500 istituti restrittivi di 
sorveglianza e delle strutture in cui si applicano misure cautelative non detentive. 

 
  L’ispettorato generale dei servizi giudiziari ha la missione permanente di 

ispezione delle giurisdizioni e della totalità degli Uffici e degli Enti afferenti al 
Ministero della Giustizia. Coordina inoltre le ispezioni dei Presidenti delle Corti e 
concentra l'utilizzo dei rapporti di ispezione. 

 
 
L’organizzazione delle giurisdizioni come garanzia del rispetto delle libertà 
fondamentali 
 
L’organizzazione delle giurisdizioni francesi si fonda su diversi principi – separazione delle autorità  
amministrative e giudiziarie, diritto d'appello, imparzialità, ecc- che garantiscono il rispetto dei diritti 
di tutti i cittadini. 
 
Vi sono due ordini di giurisdizione: 
 
  Le giurisdizioni dell'ordine giudiziario, competenti per dirimere le controversie 

tra privati e per sanzionare i responsabili degli illeciti previsti delle leggi penali;  
 
  Le giurisdizioni amministrative che dirimono le controversie tra i privati e lo 

stato, ovvero tra i privati e un ente pubblico territoriale, un ente pubblico o un ente 
privato incaricato di erogare un servizio pubblico. 
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Ordinamento Giudiziario 
 
1er degré de Juridiction = AGO (Autorità Giudiziaria Ordinaria) di 1° grado in materia civile e penale 
Tribunal de grande instance (Ex-Pretura) 
Tribunal d’instance (Ex-Pretura) 
Tribunal de commerce (Tribunale del Commercio) 
Conseil de prud’hommes (Consiglio dei Probiviri / Tribunale del Lavoro) 
Tribunal des affaires de sécurité sociale (Tribunale per le Controversie  in materia di Previdenza Sociale 
) 
Tribunal pour enfants (Tribunale dei Minori) 
Juridiction de proximité (Tribunale di Prossimità / Giudice di Pace) 
Tribunal de police (Tribunale di Polizia ) 
Tribunale correctionnel (Tribunale correzionale) 
Cour d’Assise (Corte d’Assise) 
 
2eme degré de Juridiction = AGO (Autorità Giudiziaria Ordinaria) di 2° grado in materia civile 
Cour d’appel (Corte d’Appello) 
Cour de cassation (Corte di Cassazione) 
 
Cour d’assises d’appel (Corte d’Assise d’Appello) 
 
CIVILE 
PENALE 
 

Ordinamento Amministrativo 
 
1er degré de Juridiction = Autorità Giudiziarie Amministrative di 1° grado 
Tribunal Administratif (Tribunale Amministativo / TAR) 
2eme degré de Juridiction = Autorità Giudiziarie Amministrative di 2° grado 
Cour administrative d’appel (Corte amministrativa d’Appello) 
Conseil d’Etat (Consiglio di Stato) 
Altre autorità giurisdizionali amministrative le cui decisioni sono di competenza in 
ultimo grado de Consiglio di Stato. 
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Il ministero della Giustizia 
 

 
 
Riuniti per il primo Consiglio GAI informale sotto la presidenza francese, i ministri della Giustizia 

esamineranno tre temi destinati a far progredire lo spazio giudiziario europeo: 

 

  la formazione dei magistrati e degli operatori della giustizia 
 
  la tutela delle persone, in particolare gli adulti vulnerabili e dei minori in caso di 

sottrazione internazionale 
 
 
  le conclusioni del futuro gruppo dei Ministri della Giustizia 

 

I Ministri della Giustizia dibatteranno i primi tre temi partendo dalle domande che gli verranno 

poste. 
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